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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 6 marzo 2006, n. 119.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica gabonese sulla
promozione e la protezione degli investimenti, con Protocollo, fatto a Libreville il 28 giugno 1999.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica gabonese sulla promozione e la protezione degli investimenti, con Protocollo, fatto
a Libreville il 28 giugno 1999.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 13 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 6 marzo 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Fini, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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ELAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 6107):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Fini) il 3 ottobre 2005.

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 21 ottobre 2005 con pareri delle commissioni I, II, V, VI e X.

Esaminato dalla III commissione il 16 novembre 2005 e l’11 gennaio 2006.

Esaminato in aula il 16 gennaio 2006 e approvato il 19 gennaio 2006.

Senato della Repubblica (atto n. 3744):

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede referente, il 24 gennaio 2006 con pareri delle commissioni 1�, 2�, 5�, 6� e 10�.

Esaminato dalla 3� commissione il 25 gennaio 2006 ed il 14 febbraio 2006.

Esaminato in aula e approvato il 15 febbraio 2006.

06G0133

ö 29 ö

27-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 72

LEGGE 6 marzo 2006, n. 120.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Consiglio Federale della Confedera-
zione svizzera sulla effettuazione di attivita' congiunte di adde-
stramento e formazione militare delle rispettive Forze armate,
fatto a Berna il 24 maggio 2004.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a rati-
ficare l’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Consiglio Federale della Confederazione sviz-
zera sulla effettuazione di attivita' congiunte di adde-
stramento e formazione militare delle rispettive Forze
armate, fatto a Berna il 24 maggio 2004.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata
in vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo
15 dell’Accordo stesso.

Art. 3.
Copertura finanziaria

1. Per l’attuazione della presente legge e' autorizzata
la spesa di 14.135 euro annui a decorrere dall’anno
2006. Al relativo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2006-2008, nell’ambito dell’unita' pre-
visionale di base di parte corrente ßFondo specialeý
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2006, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 4.
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, add|' 6 marzo 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Fini, Ministro degli affari
esteri

Martino, Ministro della
difesa

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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ELAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 6146):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Fini) e dal Ministro della difesa (Martino) il 20 ottobre 2005.

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 7 novembre 2005 con pareri delle commissioni I, II, IV, V, IX, XI e XII.

Esaminato dalla III commissione il 20 dicembre 2005; 11 gennaio 2006.

Esaminato in aula il 16 gennaio 2006 e approvato il 19 gennaio 2006.

Senato della Repubblica (atto n. 3746):

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede referente, il 24 gennaio 2006 con pareri delle commissioni 1�, 4�, 5� e 12�.

Esaminato dalla 3� commissione il 25 gennaio 2006 ed il 14 gennaio 2006.

Esaminato in aula e approvato il 15 febbraio 2006.

06G0134

LEGGE 20 marzo 2006, n. 121.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75, recante modificazioni alla composizione
grafica delle schede per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75, recante modificazioni alla composizione grafica delle schede per l’ele-
zione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, e' convertito in legge con le modificazioni riportate
in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 20 marzo 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Pisanu, Ministro dell’interno

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 3797):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Berlusconi), e dal Ministro dell’interno
(Pisanu) il 9 marzo 2006.

Assegnato alla 1� commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 9 marzo 2006 con
parere delle commissioni 1� (per presupposti costituzionali) e 5�.

Esaminato dalla 1� commissione (Affari costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei pre-
supposti di costituzionalita' il 14 marzo 2006.

Esaminato dalla 1� commissione il 14 marzo 2006.
Esaminato in aula ed approvato il 14 marzo 2006.

Camera dei deputati (atto n. 6363):

Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali), in sede referente, il 15 marzo 2006 con
pareri del Comitato per la legislazione e delle commissioni V, XII e XIII.

Esaminato dalla I commissione il 15 marzo 2006.
Esaminato in aula ed approvato il 15 marzo 2006.

öööö

Avvertenza:

Il decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75 e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 57 del 9 marzo 2006.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla pre-
sente legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione e corredato delle relative note e'
pubblicato in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 56.

06G0148
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 15 marzo 2006.

Rilevazione dei tassi effettivi globali medi. Periodo di rileva-
zione 1� ottobre-31 dicembre 2005. Applicazione dal 1� aprile
fino al 30 giugno 2006, ai sensi della legge 7 marzo 1996,
n. 108.

IL CAPO DELLA DIREZIONE V
del Dipartimento del tesoro

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante dispo-
sizioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2,
comma 1, in base al quale ßil Ministro del tesoro, sentiti
la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva
trimestralmente il tasso effettivo globale medio, com-
prensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito
ad anno degli interessi praticati dalle banche e dagli
intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dal-
l’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai
sensi degli articoli 106 e 107 del decreto legislativo
1� settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre prece-
dente per operazioni della stessa naturaý;

Visto il proprio decreto del 20 settembre 2005,
recante la ßclassificazione delle operazioni creditizie
per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei
tassi effettivi globali medi praticati dagli intermediari
finanziariý;

Visto da ultimo il proprio decreto del 20 dicembre
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del
27 dicembre 2005 e, in particolare, l’art. 3, comma 3,
che attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano
dei cambi il compito di procedere per il trimestre
1� ottobre 2005 - 31 dicembre 2005 alla rilevazione dei
tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli
intermediari finanziari;

Avute presenti le ßistruzioni per la rilevazione del
tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sul-
l’usuraý emanate dalla Banca d’Italia nei confronti
delle banche e degli intermediari finanziari iscritti
nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del decreto
legislativo n. 385/1993 (pubblicate nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 5 del-
l’8 gennaio 2003) e dall’Ufficio italiano dei cambi nei
confronti degli intermediari finanziari iscritti nell’elen-
co generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legi-
slativo (pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del
18 febbraio 2003);

Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effet-
tivi globali segnalati dalle banche e dagli intermediari
finanziari con riferimento al 1� ottobre 2005 -
31 dicembre 2005 e tenuto conto della variazione, nel
periodo successivo al trimestre di riferimento, del
valore medio del tasso applicato alle operazioni di rifi-
nanziamento principali dell’Eurosistema determinato

dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea,
la cui misura sostituisce quella del tasso determinato
dalla Banca d’Italia ai sensi del decreto legislativo
24 giugno 1998, n. 213, in sostituzione del tasso uffi-
ciale di sconto;

Visti il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394,
convertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio
2001, n. 24, recante interpretazione autentica della
legge 7 marzo 1996, n. 108, e l’indagine statistica effet-
tuata a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi-
cio italiano dei cambi, condotta su un campione di
intermediari secondo le modalita' indicate nella nota
metodologica, relativamente alla maggiorazione stabi-
lita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento;

Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio
1999, concernente l’attuazione del decreto legislativo
numero 29/1993 e successive modificazioni e integra-
zioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di
responsabilita' del vertice politico e di quello ammini-
strativo;

Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedi-
mento di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai
sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’am-
bito di responsabilita' del vertice amministrativo;

Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei
cambi;

Decreta:

Art. 1.

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, pra-
ticati dalle banche e dagli intermediari finanziari, deter-
minati ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo
1996, n. 108, relativamente al trimestre 1� ottobre 2005
- 31 dicembre 2005, sono indicati nella tabella riportata
in allegato (Allegato A).

2. I tassi non sono comprensivi della commissione
di massimo scoperto eventualmente applicata. La per-
centuale media della commissione di massimo scoperto
rilevata nel trimestre di riferimento e' riportata separa-
tamente in nota alla tabella.

Art. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il 1� aprile
2006.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e fino al 30 giugno 2006, ai fini della
determinazione degli interessi usurari ai sensi del-
l’art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i
tassi riportati nella tabella indicata all’art. 1 del pre-
sente decreto devono essere aumentati della meta' .
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EArt. 3.

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono
tenuti ad affiggere in ciascuna sede o dipendenza aperta
al pubblico in modo facilmente visibile la tabella ripor-
tata in allegato (Allegato A).

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di
verificare il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma
4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai cri-
teri di calcolo delle ßistruzioni per la rilevazione del
tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull’u-
suraý emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio ita-
liano dei cambi.

3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi
procedono per il trimestre 1� gennaio 2006 - 31 marzo
2006 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi pra-
ticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con
riferimento alle categorie di operazioni indicate nell’ap-
posito decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze.

4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1,
comma 1, del presente decreto non sono comprensivi
degli interessi di mora contrattualmente previsti per i
casi di ritardato pagamento. L’indagine statistica con-
dotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi-
cio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento
al complesso delle operazioni facenti capo al campione
di intermediari considerato, la maggiorazione stabilita
contrattualmente per i casi di ritardato pagamento e'
mediamente pari a 2,1 punti percentuali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 marzo 2006

Il Capo della direzione:Maresca

öööööö

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI
GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL’USURA

Nota metodologica

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno
dell’usura, prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi
effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e remunera-
zioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle
banche e dagli intermediari finanziari.

Il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 20 set-
tembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26 settem-
bre 2005, ha ripartito le operazioni di credito in categorie omogenee
attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il com-
pito di rilevare i tassi.

La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie
aritmetiche dei tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di
riferimento. Essa e' condotta per classi di importo; limitatamente a
talune categorie e' data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie
e alla natura della controparte. Non sono incluse nella rilevazione
alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non riflettono le
condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtu' di
provvedimenti legislativi).

Per le operazioni di ßcredito personaleý, ßcredito finalizzatoý,
ßleasingý, ßmutuoý, ßaltri finanziamentiý e ßprestiti contro cessione
del quinto dello stipendioý i tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di
finanziamento accesi nel trimestre; per esse e' adottato un indicatore
del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa
comunitaria sul credito al consumo. Per le ßaperture di credito in
conto correnteý, il ßcredito revolving e con utilizzo di carte di cre-
ditoý, gli ßanticipi su crediti e sconto di portafoglio commercialeý e

il ßfactoringý - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione -
vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel
trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo.

La commissione di massimo scoperto non e' compresa nel calcolo
del tasso ed e' oggetto di autonoma rilevazione e pubblicazione nella
misura media praticata.

La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso
degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’art. 107
del testo unico bancario.

I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui
all’art. 106 del medesimo testo unico sono stimati sulla base di una
rilevazione campionaria. Nella costruzione del campione si tiene
conto delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto
alla precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel
campione avviene per estrazione casuale e riflette la distribuzione
per area geografica. Mediante opportune tecniche di stratificazione
dei dati, il numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero uni-
verso attraverso l’utilizzo di coefficienti di espansione, calcolati come
rapporto tra la numerosita' degli strati nell’universo e quella degli
strati del campione.

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad
aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la consultazione e
l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono defi-
nite considerando l’omogeneita' delle operazioni evidenziata dalle
forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati.

La tabella - che e' stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio
italiano dei cambi - e' composta da 20 tassi che fanno riferimento alle
predette categorie di operazioni.

Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla
base della distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti
nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi aggregati rispetto
al dato segnalato per ciascuna classe di importo e' contenuto.

I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari
si differenziano talvolta in modo significativo in relazione alla natura
e alla rischiosita' delle operazioni. Per tenere conto di tali specificita' ,
alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le
banche e gli intermediari finanziari.

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse ban-
cari riportati nella tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca
d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e di quelle
della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e
dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a cam-
pioni, tra loro diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono com-
prensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle
operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle opera-
zioni di finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro.

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono
corretti in relazione alla variazione del valore medio del tasso ufficiale
di sconto nel periodo successivo al trimestre di riferimento. A decor-
rere dal 1� gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso
applicato alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosi-
stema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Euro-
pea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale
dello sconto.

Dopo aver aumentato i tassi della meta' , cos|' come prescrive la
legge, si ottiene il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi
usurari.

Rilevazione degli interessi di mora

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto
a una rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi
di mora stabiliti contrattualmente. Alla rilevazione e' stato interessato
un campione di banche e di societa' finanziarie individuato sulla base
della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie isti-
tuzionali.

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono
state verificate le condizioni previste contrattualmente; per le aper-
ture di credito in conto corrente sono state rilevate le condizioni pre-
viste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere. In
relazione al complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione
percentuale media e' stato posto a confronto con il tasso medio rile-
vato.

ö 40 ö

27-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 72



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato A

06A02987

ö 41 ö

27-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 72



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 23 marzo 2006.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centottantadue
giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del 13
maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, come modificato dall’art. 1,
comma 380 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ove
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze
e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato
interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal Direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il Direttore generale del tesoro ha delegato
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 23 marzo 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 28.572 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 31 marzo 2006, l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a centottantadue giorni con scadenza
29 settembre 2006 fino al limite massimo in valore
nominale di 8.500 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai
sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio
decreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.
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EArt. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo

n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.
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EAlla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
28 marzo 2006. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2006.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplemen-
tare di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di
cui all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, aumenta-
bile con comunicato stampa successivo alla chiusura
della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche e' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý che
hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3 del
presente decreto. Questi possono partecipare al collo-
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Ecamento supplementare inoltrando le domande di sot-
toscrizione fino alle ore 15.30 del giorno 29 marzo
2006.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richie-
sta di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata
secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore sono accettate fino al
limite dell’importo offerto nel collocamento supple-
mentare stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1
del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 23 marzo 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A03158

DECRETO 23 marzo 2006

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a sessantuno giorni.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del regola-
mento, adottato con proprio decreto n. 219 del 13 mag-
gio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti
sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, come modificato dall’art. 1,
comma 380 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ove
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze
e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di
effettuare operazioni di indebitamento sul mercato
interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
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El’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239 e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal Direttore generale del tesoro o, per
sua delega, dal Direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il Direttore generale del tesoro ha delegato
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 23 marzo 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 28.572 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 31 marzo 2006 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a sessantuno giorni con scadenza
31 maggio 2006 fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 2.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’of-
ferta, si determina il rendimento corrispondente al
prezzo medio ponderato delle richieste che, ordinate a
partire dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda
meta' dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
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Ealto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del

decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la Consob ai sensi del citato art. 16, comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la Consob, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo ditale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.
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EArt. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
28 marzo 2006. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2006.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 10 aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche
ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 23 marzo 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A03159

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 2 marzo 2006.

Sostituzione del liquidatore della societa' cooperativa
ßMonte Rotondoý, in Tornimparte.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di L’Aquila

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato n. 1577 del 1947, e successive modifiche;

Visto l’art. 2545 del codice civile cos|' come modifi-
cato dall’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Visto il decreto ministeriale del 21 luglio 1999 con il
quale sono state trasferite alle direzioni provinciali
talune competenze, tra cui la sostituzione dei liquida-
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Etori ordinari, ai sensi dell’art. 2545 del codice civile,
come modificato dall’art. 2545-octiesdecies del codice
civile;

Visto il verbale dell’ispezione ordinaria eseguita sul-
l’attivita' della societa' cooperativa di seguito indicata,
da cui risulta che la medesima si trova nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545 del codice civile, come
modificato dall’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Considerata la necessita' di procedere ad una nuova
nomina;

Decreta:

Il dott. Alessandro Di Marco - nato a Loreto Apru-
tino (Pescara) il 28 gennaio 1958, residente in Pescara
via Figlia Di Iorio n. 14, e' nominato liquidatore della
societa' cooperativa ßMonte Rotondoý a r.l., in sostitu-
zione del sig. Paolo Giorgi.

Societa' cooperativa ßMonte Rotondoý a r.l. BUSC
n. 1517. Sede in Tornimparte (L’Aquila) via Mameli.
Costituita in data 21 dicembre 1984 per rogito del notaio
Franca Fanti, repertorio n. 4024, omologata dal tribu-
nale di L’Aquila in data 2 gennaio 1985 ed iscritta al
n. 2358 del registro delle societa' .

L’Aquila, 2 marzo 2006

Il direttore provinciale reggente: Celestini

06A02830

DECRETO 2 marzo 2006.

Modifica della denominazione del ßComando Carabinieri
ispettorato del lavoroý in ßComando Carabinieri per la tutela
del lavoroý.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Vista la legge 28 novembre 1996, n. 608, di conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
1� ottobre 1996, n. 510, ed in particolare l’art. 9-bis,
comma 14, nella parte in cui prevede che ßil personale
dei nuclei dell’Arma dei carabinieri in servizio presso
Ispettorato provinciale del lavoro dipende, funzional-
mente, dal capo dell’ispettorato provinciale del lavoro
e, gerarchicamente, dal comandante del reparto apposi-
tamente istituito ed operante alle dirette dipendenze
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, il
quale, con proprio decreto, puo' attribuire compiti spe-
cifici in materia di ispezione al fine di potenziare i ser-
vizi di vigilanza per l’applicazione della normativa nel
settore del lavoroý;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale del 31 luglio 1997, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana 14 agosto
1997, n. 189, recante l’istituzione del ßComando carabi-
nieri ispettorato del lavoroý presso il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale;

Vista la nota del Comando carabinieri ispettorato del
lavoro n. 204/2-1 del 15 novembre 2005 nella quale,
tra l’altro, si comunica l’orientamento favorevole al
cambio di denominazione in ßComando Carabinieri
per la tutela del lavoroý espresso dal Comando generale
dell’Arma dei carabinieri;

Ritenuto di dover modificare la denominazione del
citato ßComando carabinieri ispettorato del lavoroý in
ßComando Carabinieri per la tutela del lavoroý per
garantire uniformita' di denominazione con gli altri
Comandi Carabinieri funzionalmente dipendenti dai
rispettivi Ministeri;

Decreta:

Art. 1.

1. Il Comando carabinieri ispettorato del lavoro, isti-
tuito con decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale del 31 luglio 1997, assume la denomina-
zione di ßComando Carabinieri per la tutela del
lavoroý.

Roma, 2 marzo 2006

Il Ministro: Maroni
06A03064

DECRETO 3 marzo 2006.

Sostituzione di alcuni componenti della Commissione per
l’integrazione dei salari degli operai dipendenti da imprese
agricole della provincia di Reggio Calabria.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Reggio Calabria

Visto l’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457;

Visto il proprio decreto n. 04/05 del 27 giugno 2005
di ricostituzione della Commissione per l’integrazione
dei salari degli operai dipendenti da imprese agricole
della provincia di Reggio Calabria, con cui, fra l’altro,
e' stato conferito l’incarico di componente effettivo e di
componente supplente, in rappresentanza della Federa-
zione provinciale Coldiretti rispettivamente ai sigg.ri
Esposito Erminio e Peda' Maurizio;

Viste le note del 27 febbraio 2006 con le quali i sigg.ri
Esposito Erminio e Peda' Maurizio rassegnano le dimis-
sioni da componente effettivo e da componente sup-
plente della predetta Commissione;

Vista la nota prot. n. 43 del 28 febbraio 2006, con
la quale il direttore della Federazione provinciale Col-
diretti di Reggio Calabria designa i nuovi rappresen-
tanti della Federazione, in seno alla suddetta Com-
missione;
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EDecreta:

Il sig. Marando Domenico e il sig. Esposito Erminio
sono nominati, rispettivamente, componente effettivo
e componente supplente della Commissione per l’inte-
grazione dei salari degli operai dipendenti da imprese
agricole della provincia di Reggio Calabria, per la
durata in carica di detta commissione, in rappresen-
tanza dei datori di lavoro e su designazione della Fede-
razione provinciale Coldiretti, in sostituzione il primo
del sig. Esposito Erminio, che per effetto del presente
diviene supplente, il secondo in sostituzione del sig.
Peda' Maurizio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Reggio Calabria, 3 marzo 2006

Il direttore provinciale: Verduci
06A02833

DECRETO 6 marzo 2006.

Ricostituzione della commissione provinciale di conciliazione
presso la sede della Direzione provinciale del lavoro di Potenza.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Potenza

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 15;

Visto il precedente decreto direttoriale n. 29 del
17 dicembre 2002 relativo alla costituzione della com-
missione provinciale di conciliazione delle controversie
individuali di lavoro di cui all’art. 410 del codice di pro-
cedura civile, come modificato dalla legge n. 533/1973;

Considerato che occorre procedere al rinnovo della
predetta commissione, in quanto scaduta il 1� febbraio
2006 e operante, quindi, in periodo di proroga;

Visto il decreto ministeriale 7 febbraio 1997 con il
quale e' stata istituita nella provincia di Potenza la Dire-
zione provinciale del lavoro, con decorrenza 17 feb-
braio 1997;

Ritenuta la propria competenza;

Considerato che ai sensi dell’art. 410 del codice di
procedura civile, come modificato, da ultimo, dal-
l’art. 36 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80, i
componenti devono essere designati dalle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori e delle associazioni dato-
riali piu' rappresentative operanti nella provincia;

Preso atto che sul territorio provinciale operano
varie associazioni datoriali a sostegno di specifiche
categorie e di settori produttivi significativi, quale il set-
tore industriale, quello artigiano, quello commerciale e
quello agricolo;

Ritenuto che per una corretta formulazione di giudi-
zio sul grado di rappresentativita' delle varie organizza-
zioni di categoria, occorre stabilire, in via preventiva, i
criteri di valutazione;

Considerato che tali criteri, individuati dalla giuri-
sprudenza consolidata sia ordinaria che amministrativa
e confermati dall’art. 4, quinto comma, della legge
30 dicembre 1986, n. 936 (recante norme sul Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro), sono i seguenti:

1) consistenza numerica e qualita' dei soggetti rappre-
sentati dalle singole organizzazioni sindacali;

2) ampiezza e diffusione delle strutture organizzative;
3) partecipazione alla formazione e stipulazione

dei contratti collettivi di lavoro;
4) partecipazione alla trattazione delle controver-

sie individuali, plurime e collettive di lavoro;

Considerato che, all’uopo, sono state interessate le
seguenti organizzazioni sindacali, alle quali sono stati
richiesti i dati inerenti la propria rappresentativita' e la
designazione dei propri rappresentanti in seno alla
commissione:
Per i lavoratori dipendenti:

Confederazione generale italiana del lavoro - C.G.I.L.;
Confederazione italiana sindacati lavoratori -

C.I.S.L.;
Unione italiana del lavoro - U.I.L.;
Unione generale del lavoro - U.G.L.;
Rappresentanti di base - R.d.B.;
Confederazione italiana sindacati autonomi lavora-

tori - C.I.S.A.L.;
Confederazione autonoma italiana del lavoro -

CONF.A.I.L.;
Confederazione italiana dirigenti d’azienda - C.I.D.A.;
Confederazione lavoratori - F.L.M. - Uniti - CUB -

L.I.C.S.A.;
CONF. SAL;
SI.L.E.;
SILSI ITALIA;
Confederazione dei lavoratori.

Per i datori di lavoro:
Unione coltivatore italiani - U.C.I.;
Confederazione italiana agricoltori - CIA;
Federazione Lucana coltivatori diretti;
Unione provinciale agricoltori - U.P.A.;
Confederazione nazionale artigianato - C.N.A.;
Confederazione italiana esercenti attivita' commer-

ciali e turistiche - CONFESERCENTI;
Unione del commercio del turismo e dei servizi -

CONFCOMMERCIO;
Associazione degli artigiani - CONFARTIGIANATO;
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EAssociazione degli industriali della provincia di
Potenza - CONFINDUSTRIA;

Associazione delle piccole e medie industrie - A.P.I.;

Rilevato che non e' pervenuto alcun riscontro in
ordine alle notizie richieste da parte delle organizza-
zioni: Unione coltivatori italiani - UCI.; R.d.B.;
LICSA; CONF.SAL; SI.LE e SILSI ITALIA;

Viste le designazioni effettuate dalle altre confedera-
zioni ed organizzazioni sindacali interpellate;

Rilevato che, in base alle risultanze degli atti istruttori
e alle conseguenti valutazioni comparative, compiute
alla stregua degli indicati criteri, sono state ritenute le
designazioni fatte dalle seguenti organizzazioni, risul-
tate maggiormente rappresentative nell’ambito della
provincia di Potenza:
Per i lavoratori dipendenti:

Confederazione generale italiana del lavoro - C.G.I.L.;
Confederazione italiana sindacati lavoratori - C.I.S.L.;
Unione italiana del lavoro - U.I.L.;
Unione generale del lavoro - U.G.L.

Per i datori di lavoro:
Associazione degli industriali della provincia di

Potenza - CONFINDUSTRIA (Settore industriale);
Unione provinciale agricoltori - U.P.A. (Settore agri-

colo);
Unione del commercio del turismo e dei servizi -

CONFCOMMERCIO (Settore commercio);
Associazione degli artigiani - CONFARTIGIANATO

(Settore artigianale);

Visto che l’art. 410 del codice di procedura civile sta-
bilisce che la costituente commissione e' presieduta dal
direttore provinciale del lavoro o da un suo delegato;

Decreta:

EØ ricostituita presso la sede della Direzione provin-
ciale del lavoro di Potenza la commissione provinciale
di conciliazione di cui all’art. 410 del codice di proce-
dura civile, come modificato dall’art. 36 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 80, cos|' composta:
Presidente:

Direttore provinciale del lavoro o un suo delegato,
che sara' designato con provvedimento a parte.

In rappresentanza dei lavoratori:
Componenti effettivi:

1) Navarra Sergio (C.G.I.L.);
2) Losappio Antonio (C.I.S.L.);
3) Gerardi Amedeo (U.I.L.);
4) Gallo Rita (UGL).

Componenti supplenti:
1) Paolino Pasquale (C.G.I.L.);

2) Latorre Michele (C.I.S.L.);
3) Granata Alfredo (U.I.L.);
4) Nemmo Vincenzo (UGL).

In rappresentanza dei datori di lavoro:
Componenti effettivi:

1) Boezio Giuseppe (Associazione industriali -
CONFINDUSTRIA);

2) Lovito Antonio (CONFAGRICOLTURAU.P.A.);
3) Telesca Domenico (CONFCOMMERCIO);
4) De Martino Antonio Canto (CONFARTIGIA-

NATO);

Componenti supplenti:
1) Miscioscia Vito (Associazione industriali -

CONFINDUSTRIA);
2) Carmignano Giuseppe (CONFAGRICOLTURA

U.P.A.);
2) Napoli Domenico (CONFCOMMERCIO);
3) Gerardi Antonio (CONFARTIGIANATO).

La commissione di che trattasi sara' operativa dal
18 marzo 2006 e durera' in carica quattro anni.

Il presente decreto sara' inviato per la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Potenza, 6 marzo 2006

Il direttore provinciale: Lanzano

06A02831

DECRETO 8 marzo 2006.

Ricostituzione della commissione provinciale di concilia-
zione delle controversie individuali di lavoro di Terni.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Terni

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile modifi-
cato dalla legge 11 agosto 1973, n. 533; concernente
l’istituzione della commissione provinciale di concilia-
zione;

Visto il decreto n. 1 del 28 febbraio 2006 con il quale
e' stata ricostituita la commissione provinciale di conci-
liazione per le controversie individuali di lavoro presso
la Direzione provinciale del lavoro di Terni;

Considerato che nel predetto decreto nell’individuare
le OO.SS. rappresentative dei datori di lavoro e' stata
erroneamente omessa la sigla della C.N.A.;

Considerato che nello stesso decreto il rappresen-
tante della C.N.A. sig. Sauro Trentavizi, veniva erro-
neamente indicato quale rappresentante della Confarti-
gianato;

Ritenuto di dover provvedere alla rettifica;
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EDecreta:

La commissione provinciale di conciliazione delle
controversie individuali di lavoro per i rappresentanti
dei datori di lavoro e' cos|' composta: CONFAGRI-
COLTURA, CONFINDUSTRIA, CONFCOMMER-
CIO, CONFARTIGIANATO, C.N.A.

Il sig. Sauro Trentavizi e' nominato componente effet-
tivo della commissione provinciale di conciliazione delle
controversie individuali di lavoro in qualita' di rappre-
sentante della C.N.A.

Il dott. Gianmarco Scopertini e' nominato componente
supplente della commissione provinciale di conciliazione
delle controversie individuali di lavoro in qualita' di
rappresentante della Confartigianato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale e nel Bollettino del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

Terni, 8 marzo 2006

Il direttore provinciale: Bucossi

06A02832

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 26 gennaio 2006.

Gestione commissariale della piccola societa' cooperativa
ßT.M.T Trasporti e serviziý, in Cerignola, e nomina del com-
missario governativo.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b) del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile 2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie di
competenza dellaDirezione generale per gli enti coopera-
tivi, ivi compresi i provvedimenti di gestione commissa-
riale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile degli enti
cooperativi e di nomina dei commissari governativi;

Visto il verbale di mancato accertamento ispettivo
del 22 marzo 2005 disposto dalla Direzione provinciale
del lavoro nei confronti della Piccola societa' coopera-
tiva ßT.M.T Trasporti e serviziý con sede in Cerignola
(Foggia);

Tenuto conto che il sodalizio in argomento non ha
presentato domanda di iscrizione all’Albo nazionale
delle cooperative;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le
cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1971,
n. 127;

Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere
al commissariamento della cooperativa in questione;

Decreta:

Art. 1.

Sono revocati gli amministratori della Piccola societa'
cooperativa ßT.M.T Trasporti e serviziý con sede in
Cerignola (Foggia), codice fiscale n. 02377430711,
costituita in data 30 aprile 1999, a rogito notaio
dott. Genghini Lodovico.

Art. 2.

Il dott. De Pascale Silvio, codice fiscale DPSSLV50-
R14L447T, nato a Troia (Foggia) il 14 ottobre 1950,
con studio in Foggia viale Michelangelo, e' nominato
per un periodo di dodici mesi dalla data del presente
decreto, commissario governativo della suddetta
cooperativa.

Art. 3.

Al nominato commissario governativo sono attri-
buiti i poteri del Consiglio di amministrazione, con il
compito di normalizzare la situazione dell’ente.

Art. 4.

Il compenso spettante al commissario governativo
sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 gennaio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02828
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 18 febbraio 2006.

Indizione della ßGiornata per la donazione degli organiý, per
l’anno 2006.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri datata 27 marzo 2000, registrata dalla Corte
dei conti il 3 maggio 2000, con la quale, fra l’altro, viene
demandata al Ministro della salute, per l’anno 2001 e
successivi, l’individuazione della data ö in un periodo
compreso tra il 21 marzo e il 31 maggio ö per la cele-
brazione della ßGiornata per la donazione di organiý;

Preso atto che le associazioni di volontariato e di
pazienti piu' rappresentative in ambito nazionale l’Asso-
ciazione italiana donatori di organi tessuti e cellule -
AIDO - l’Associazione nazionale emodializzati
(ANED), il Forum nazionale delle associazioni di
nefropatici, emodializzati e trapiantati (Forum nazio-
nale), la Federazione nazionale di associazioni malattie
epatiche e trapianto (Liver Pool), l’Associazione nazio-
nale incontro malati oncologici (ANIMO), l’Associa-
zione italiana cardiotrapiantati (ACTI), l’Associazione
Marta Russo e l’Associazione italiana trapiantati di
fegato (AITF), hanno richiesto di voler individuare tale
data nel 14 maggio 2006;

Ritenuto opportuno individuare tale data nel giorno
14 maggio 2006;

Decreta:

Art. 1.

La ßGiornata per la donazione di organiý, per l’anno
2006, e' indetta per il giorno 14 maggio 2006.

Art. 2.

In tale giornata le amministrazioni pubbliche assu-
mono e sostengono, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, iniziative volte a favorire l’informazione e la pro-
mozione della donazione di organi finalizzata al tra-
pianto, come disciplinata dalle vigenti disposizioni.

Art. 3.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 febbraio 2006

Il Ministro: Storace

Registrato alla Corte dei conti il 13 marzo 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 186

06A03063

DECRETO 22 febbraio 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Vasilescu Gabriela Silvana, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Vasilescu
Gabriela Silvana, cittadina rumena, ha chiesto il rico-
noscimento di titolo di doctor-medic conseguito in
Romania, ai fini dell’esercizio in Italia della professione
di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, com-
ma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, in ultimo il decreto
del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004,
n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 25 gennaio 2005, ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
12 dicembre 2005 e in data 2 febbraio 2006, ai sensi del-
l’art. 8, comma 1, del gia' citato decreto legislativo
n. 115/1992, a seguito della quale la sig.ra Vasilescu
Gabriela Silvana e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di doctor-medic rilasciato in data 14 otto-
bre 1999, dal Ministero della pubblica istruzione - Uni-
versita' di Medicina ßCarol Davilaý di Bucarest (Roma-
nia) alla sig.ra Vasilescu Gabriela Silvana, nata a Buca-
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Erest (Romania) il 29 maggio 1974, e' riconosciuto quale
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione
di medico chirurgo.

2. La dott.ssa Vasilescu Gabriela Silvana e' autoriz-
zata ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente
o autonomo, la professione di medico chirurgo, previa
iscrizione all’ordine dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri territorialmente competente ed accertamento da
parte dell’ordine stesso della conoscenza della lingua
italiana e delle speciali disposizioni che regolano l’eser-
cizio professionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 8-bis, del decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si
iscriva al relativo albo professionale, perde efficacia
trascorsi due anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 febbraio 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A02936

DECRETO 27 febbraio 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Verde Romina Valeria, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Verde Romina
Valeria, cittadina italiana, ha chiesto il riconoscimento
del titolo di me¤ dica conseguito in Argentina, ai fini
dell’esercizio in Italia della professione di medico chi-
rurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, com-
ma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, in ultimo il decreto
del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004,
n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, che estende l’applicazione delle
norme in esso contenute ai cittadini dell’Unione euro-
pea in quanto piu' favorevoli;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992 e all’art. 14
del decreto legislativo n. 319/1994, che nella riunione
del 29 settembre 2005 ha ritenuto di applicare alla
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1, del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
12 dicembre 2005 e in data 19 gennaio 2006, ai sensi
dell’art. 8, comma 1, del gia' citato decreto legislativo
n. 115/1992 a seguito della quale la sig.ra Verde
Romina Valeria e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di me¤ dica rilasciato in data 7 aprile 2004
dalla ßUniversidad de Moro¤ ný (Repu¤ blica Argentina),
alla sig.ra Verde Romina Valeria, nata a Moro¤ n - Bue-
nos Aires (Argentina) il 31 marzo 1978, e' riconosciuto
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di medico chirurgo.

2. La dott.ssa Verde Romina Valeria e' autorizzata ad
esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o auto-
nomo, la professione di medico chirurgo, previa iscri-
zione all’ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri
territorialmente competente.

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-bis,
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo
professionale, perde efficacia trascorsi due anni dal suo
rilascio.

4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 febbraio 2006

Il direttore generale: Leonardi

06A02937
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 10 marzo 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Mantova - Sezione di Castiglione delle
Stiviere.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 886 del 13 febbraio 2006 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Mantova, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
mancato funzionamento della Sezione staccata di
Castiglione delle Stiviere, nei giorni 14 e 15 febbraio
2006;

Accertato che il mancato funzionamento della
Sezione staccata di Castiglione delle Stiviere, e' dipeso
da un’interruzione dell’erogazione dell’energia elettrica
a seguito di lavoro effettuati dall’azienda erogatrice
ENEL, tale da non consentire all’Ufficio stesso di svol-
gere i propri compiti istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente che
con nota prot. n. 368 in data 1� marzo 2006 ha espresso
parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Mantova, Sezione staccata di Castiglione
delle Stiviere, nei giorni 14 e 15 febbraio 2006.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 10 marzo 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A02974

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 14 marzo 2006.

Rettifica della determinazione 28 ottobre 2005, relativa alla
modalita' di prescrizione, dispensazione e distribuzione di medi-
cinali contenenti isotretinoina ad uso sistemico ed implementa-
zione di un programma di prevenzione del rischio teratogeno.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004 recante norme sul-
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48
sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991 e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo n. 95/2003;
Visto il decreto ministeriale 12 dicembre 2004;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539

concernente la classificazione dei medicinali ai fini
della loro fornitura;

Vista la decisione della Commissione europea del
17 ottobre 2003;
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EConsiderato l’alto rischio teratogeno della isotreti-
noina che impone un monitoraggio attento della pre-
scrizione, dispensazione e distribuzione della isotreti-
noina e l’implementazione di uno specifico programma
di gestione del rischio teratogeno;

Ravvisata la necessita' di assicurare un uso corretto e
sicuro ai pazienti che devono sottoporsi al trattamento
con isotretinoina;

Sentito il parere della Sottocommissione di farmaco-
vigilanza della Commissione tecnico scientifica reso
nella riunione dell’11 luglio 2005 relativo all’adozione
di misure di monitoraggio della prescrizione, dispensa-
zione e distribuzione della isotretinoina e l’implementa-
zione di uno specifico programma di gestione del
rischio teratogeno;

Acquisito il parere favorevole della CTS reso nella
seduta del 13 luglio 2005 con il quale si approvano gli
interventi in materia di monitoraggio attento della pre-
scrizione, dispensazione e distribuzione della isotreti-
noina e l’implementazione di uno specifico programma
di gestione del rischio teratogeno;

Ritenuto a tutela della salute pubblica di dover inter-
venire per monitorare attento della prescrizione,
dispensazione e distribuzione della isotretinoina e l’im-
plementazione di uno specifico programma di gestione
del rischio teratogeno;

Vista la determinazione 28 ottobre 2005, pubblicata
nel supplemento ordinario n. 179 alla Gazzetta Uffi-
ciale, n. 261 del 9 novembre 2005;

Considerata la presenza di alcuni refusi di stampa;

Determina

di apportare le seguenti rettifiche:
alla pagina 5 l’ultimo capoverso delle premesse e'

sostituito dal seguente: ßSentito il parere della Sotto-
commissione di farmacovigilanza della Commissione
tecnico scientifica (CTS) reso nella riunione del-
l’11 luglio 2005 relativo all’adozione di misure di moni-
toraggio della prescrizione, dispensazione e distribu-
zione della isotretinoina e l’implementazione di uno
specifico programma di gestione del rischio terato-
genoý;

alla pagina 62, il punto 1 del periodo riguardante
ßIl controllo della dispensazioneý e' sostituito dal
seguente: ßVerificare che la ricetta riporti le informa-
zioni richieste, ovvero data di certificazione della
paziente e dosaggio giornaliero prescritto. Nel caso in
cui la ricetta non riporti tali informazioni, Lei e' tenuto
a chiedere chiarimenti al medico prescrittore.ý.

Roma, 14 marzo 2006

Il direttore generale: Martini
06A02997

TESTI COORDINATI E AGGIORNATI

Testo del decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75 (in Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 57 del 9 marzo 2006),
coordinato con la legge di conversione 20 marzo 2006,
n. 121 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale - alla pag. 36),
recante: ßModifiche della composizione grafica delle
schede e delle modalita' di espressione del voto per l’elezione
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica,
nonche¤ disposizioni finanziarieý.

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali
della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985,
n. 1092, nonche¤ dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico,
al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-
legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversione,
che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui ripor-
tati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di con-
versione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione.

Art. 1.

Schede ed espressione del voto per l’elezione
della Camera dei deputati

1. Il primo periodo del comma 2 dell’articolo 31 del
testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presi-
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Edente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, come
modificato dall’articolo 1, comma 8, della legge
21 dicembre 2005, n. 270, e' sostituito dal seguente:

ßSulle schede i contrassegni delle liste collegate
appartenenti alla stessa coalizione sono riprodotti di
seguito, in linea orizzontale, uno accanto all’altro, su
un’unica riga.ý.

1-bis. Al primo periodo del secondo comma dell’arti-
colo 58 del citato testo unico, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato
dall’articolo 1, comma 10, lettera b), della legge 21 dicem-
bre 2005, n. 270, la parola: ßnelý e' sostituita dalla
seguente: ßsulý.

1-ter. All’articolo 69 del citato testo unico, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e
successive modificazioni, e' aggiunto il seguente periodo:
ßQuando un unico segno sia tracciato su piu' rettangoli, il
voto si intende riferito al contrassegno su cui insiste la
parte prevalente del segno stessoý.

2. La tabella A-bis del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, introdotta dall’allegato 1 alla legge 21 dicembre
2005, n. 270, e' sostituita da quella di cui all’allegato 1
al presente decreto.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 31 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 (Approvazione del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati), come
modificato dalla presente legge:

ßArt. 31. ö 1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a
cura del Ministero dell’interno con le caratteristiche essenziali del
modello descritto nelle tabelle A-bis e A-ter allegate al presente testo
unico e riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste rego-
larmente presentate nella circoscrizione, secondo le disposizioni di
cui all’art. 24.

2. Sulle schede i contrassegni delle liste collegate appartenenti alla
stessa coalizione sono riprodotti di seguito, in linea orizzontale, uno
accanto all’altro, su un unica riga. L’ordine delle coalizioni e delle sin-
gole liste non collegate, nonche¤ l’ordine dei contrassegni delle liste di
ciascuna coalizione sono stabiliti con sorteggio secondo le disposi-
zioni di cui all’art. 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle
schede con il diametro di centimetri tre.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 58 e 69 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 (Approvazione del testo
unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei depu-
tati), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 giugno 1957, n. 139, supple-
mento ordinario, come modificati dalla presente legge:

ßArt. 58 (Testo unico 5 febbraio 1948, n. 26, art. 41). - Ricono-
sciuta l’identita' personale dell’elettore, il presidente estrae dalla cas-
setta o scatola una scheda e la consegna all’elettore opportunamente
piegata insieme alla matita copiativa.

L’elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto
tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque
apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista pre-

scelta. Sono vietati altri segni o indicazioni. L’elettore deve poi pie-
gare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiuderla inumiden-
done la parte gommata. Di queste operazioni il presidente gli da' pre-
ventive istruzioni, astenendosi da ogni esemplificazione e indicando
in ogni caso le modalita' e il numero dei voti di preferenza che l’eletto-
re ha facolta' di esprimere.

Compiuta l’operazione di voto l’elettore consegna al presidente la
scheda chiusa e la matita. Il presidente constata la chiusura della
scheda e, ove questa non sia chiusa, invita l’elettore a chiuderla, facen-
dolo rientrare in cabina; ne verifica l’identita' esaminando la firma e
il bollo, e confrontando il numero scritto sull’appendice con quello
scritto sulla lista; ne distacca l’appendice seguendo la linea tratteg-
giata e pone la scheda stessa nell’urna.

Uno dei membri dell’Ufficio accerta che l’elettore ha votato,
apponendo la propria firma accanto al nome di lui nella apposita
colonna della lista sopraindicata.

Le schede mancanti dell’appendice o prive di numero, di bollo o
della firma dello scrutatore non sono poste nell’urna, e gli elettori
che le abbiano presentate non possono piu' votare. Esse sono vidimate
immediatamente dal presidente e da almeno due scrutatori ed allegate
al processo verbale, il quale fa anche menzione speciale degli elettori
che, dopo ricevuta la scheda, non l’abbiano riconsegnata.ý.

ßArt. 69 (Legge 16 maggio 1956, n. 493, art. 29). ö La validita' dei
voti contenuti nella scheda deve essere ammessa ogni qualvolta possa
desumersi la volonta' effettiva dell’elettore, salvo il disposto di cui
all’articolo seguente. Quando un unico segno sia tracciato su piu' rettan-
goli, il voto si intende riferito al contrassegno su cui insiste la parte pre-
valente del segno stesso.ý.

ö La legge 21 dicembre 2005, n. 270, reca: ßModifiche alle
norme per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica.ý.

Art. 2.

Schede ed espressione del voto per l’elezione
del Senato della Repubblica

1. Il secondo periodo del comma 3 dell’articolo 11 del
testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del
Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, come modificato dall’arti-
colo 4, comma 4, della legge 21 dicembre 2005, n. 270,
e' sostituito dal seguente:

ßSulle schede i contrassegni delle liste collegate
appartenenti alla stessa coalizione sono riprodotti di
seguito, in linea orizzontale, uno accanto all’altro, su
un’unica riga.ý.

1-bis. All’articolo 14, comma 1, del citato testo unico di
cui al decreto legislativo n. 533 del 1993, come modificato
dall’articolo 4, comma 6, della legge 21 dicembre 2005,
n. 270, la parola: ßnelý e' sostituita dalla seguente: ßsulý.

2. La tabella A del citato testo unico di cui al
decreto legislativo n. 533 del 1993, introdotta dall’alle-
gato 2 alla legge 21 dicembre 2005, n. 270, e' sostituita
da quella di cui all’allegato 2 al presente decreto.
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ERiferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 11, comma 3, del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533 (Testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione del Senato della Repubblica), come modificato dalla pre-
sente legge:

ß3. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura del
Ministero dell’interno, hanno le caratteristiche essenziali del modello
descritto nelle tabelle A e B allegate al presente testo unico e riprodu-
cono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presen-
tate nella circoscrizione. Sulle schede i contrassegni delle liste collegate
appartenenti alla stessa coalizione sono riprodotti di seguito, in linea
orrizzontale, uno accanto all’altro, su un’unica riga. L’ordine delle coa-
lizioni e delle singole liste non collegate, nonche¤ l’ordine dei contras-
segni delle liste di ciascuna coalizione sono stabiliti con sorteggio
secondo le disposizioni di cui al comma 1, lettera a). I contrassegni
devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri
tre.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 14 del decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533 (Testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione
del Senato della Repubblica), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
27 dicembre 1993, n. 302, supplemento ordinario, come modificato
dalla presente legge:

ßArt. 14. - 1. Il voto si esprime tracciando, con la matita, sulla
scheda un solo segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente
il contrassegno della lista prescelta.ý.

ö Per l’argomento della legge 21 dicembre 2005, n. 270, vedasi
nei riferimenti normativi all’art. 1.

Art. 3.

Spese per l’organizzazione delle consultazioni elettorali

1. Limitatamente all’esercizio finanziario 2006, per le
sole spese comunque connesse allo svolgimento delle
consultazioni elettorali e referendarie, possono essere
assunti impegni in deroga al disposto dell’articolo 1,
comma 7, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 7, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006):

ß7. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, a decorrere dall’esercizio finanziario 2006, le amministra-
zioni dello Stato, escluso il comparto della sicurezza e del soccorso,
possono assumere mensilmente impegni per importi non superiori ad
un dodicesimo della spesa prevista da ciascuna unita' previsionale di
base, con esclusione delle spese per stipendi, retribuzioni, pensioni e
altre spese fisse o aventi natura obbligatoria ovvero non frazionabili
in dodicesimi, nonche¤ per interessi, poste correttive e compensative
delle entrate, comprese le regolazioni contabili, accordi internazio-
nali, obblighi derivanti dalla normativa comunitaria, annualita' rela-
tive ai limiti di impegno e rate di ammortamento mutui. La violazione
del divieto di cui al presente comma rileva agli effetti della responsa-
bilita' contabile.ý.

Art. 3-bis.

Somme da conservare in conto residui

1. La somma iscritta nello stato di previsione del Mini-
stero della salute ai sensi dell’articolo 1, comma 5, del
decreto-legge 21 febbraio 2005, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 aprile 2005, n. 58, non impe-
gnata al 31 dicembre 2005, viene conservata nel conto dei
residui per essere utilizzata nell’esercizio successivo.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 1 del decreto-legge
21 febbraio 2005, n. 16 (Interventi urgenti per la tutela dell’ambiente
e per la viabilita' e per la sicurezza pubblica), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 21 febbraio 2005, n. 42, e convertito in legge, con modifica-
zioni, dall’art. 1, legge 22 aprile 2005, n. 58:

ß5. Per assicurare il rispetto degli obblighi finanziari connessi
alla gestione di altri servizi pubblici gestiti in regime convenzionale,
a decorrere dal 2005 e' autorizzata la spesa di 20 milioni di euro. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, si
provvede alla attuazione del presente comma.ý.

Art. 3-ter.

Copertura di oneri in conto capitale

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 2
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3441 del 10 giugno 2005, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 139 del 17 giugno 2005, si provvede per l’anno
2006, nel limite di 10 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2006-2008, nell’ambito dell’unita' previ-
sionale di base di conto capitale ßFondo specialeý dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2006, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere
per la conversione in legge.
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 20 marzo 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2174
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141,07
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5754
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,590
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4620
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69370
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 261,58
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8853
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3340
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,54
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,398
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5717
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84,70
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9535
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3548
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5075
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,6760
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6210
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6921
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4213
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7696
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4456
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11136,78
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1177,29
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5019
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9453
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,087
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9646
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,085
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,6354

Cambi del giorno 21 marzo 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2144
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141,61
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5756
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,578
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4628
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69420
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 263,81
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8964
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3730
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,57
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,473
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5738
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85,18
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9530
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3530
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5147
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,6410
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6260
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6903
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4143
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7482
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4234
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11069,26
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1175,96
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4884
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9489
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,080
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9635
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,131
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,6617

Cambi del giorno 22 marzo 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2069
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141,34
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5756
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,670
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4617
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69140
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 266,00
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9133
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3775
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,54
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,660
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5736
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 86,51
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9435
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3405
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5325
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,5270
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6255
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6859
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4139
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6921
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3656
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10969,51
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1175,04
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4547
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9425
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,697
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9515
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,041
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,6858
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ECambi del giorno 23 marzo 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2055
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141,12
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5757
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,683
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4614
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69175
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 263,00
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8805
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3525
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,60
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,438
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5770
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 86,06
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9670
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3398
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5076
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,4760
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6107
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6783
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4049
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6797
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3540
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10867,58
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1175,97
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4489
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9183
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,649
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9490
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,075
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,5537

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A03200-06A03201-06A03202-06A03203

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Istruttoria per la cancellazione dal registro imprese della
societa' cooperativa ßStudiocongressi soc. coop. a r.l. - in
liquidazioneý, in Pescara.
A seguito della convenzione stipulata in data 30 novembre 2001

tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero delle
attivita' produttive, si informa che e' in corso l’istruttoria per la cancel-
lazione dal registro imprese della societa' cooperativa ßStudiocon-
gressi Societa' cooperativa a r.l. - in liquidazioneý, con sede in
Pescara, costituita per rogito notaio avv. De Cinque Germano in data
27 luglio 1987 - repertorio n. 26567, codice fiscale n. 01177380688 -
registro societa' n. 9541 - posizione provinciale (ex B.U.S.C.) n. 1256/
229415 che, dagli accertamenti effettuati, risulta trovarsi nelle condi-
zioni previsto dall’art. 2545-octiesdecies, comma 2 del codice civile.

Si comunica che chiunque vi abbia interesse potra' far pervenire a
questa Direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro -
Unita' operativa relazioni sindacali, conflitti di lavoro e cooperazione,
via Orazio, s.n. - 65128 Pescara, opposizione, debitamente motivata e
documentata, all’emanazione del predetto provvedimento entro il
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del predetto avviso.

06A02834

Istruttoria per lo scioglimento di due societa' cooperative
EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio, senza

nomina del liquidatore, delle seguenti societa' cooperative:
1. Societa' cooperativa Iper Service a r.l., con sede legale in

Torino - Corso Grosseto n. 168/B, costituita in data 17 giugno 1999
per rogito notaio dott. Mario Travostino, pos. prov. 6788, p. IVA
n. 07785040010;

2. Piccola societa' cooperativa Escavazioni 2001 a r.l., con sede
legale in San Carlo Canavese (Torino), Strada Corio n. 80, costituita
in data 5 aprile 2000 per rogito notaio dott. Mario Travostino, pos.
prov. 6969, p. IVA n. 07972840016.

Si comunica che chiunque vi abbia interesse potra' proporre alla
Direzione provinciale del lavoro di Torino, U.O. Cooperazione, via
Arcivescovado n. 9 - 10121 Torino, opposizione, debitamente moti-
vata e documentata, contro l’emanazione del predetto provvedi-
mento, entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso.

06A02970

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Comunicato di rettifica, relativo alla deliberazione 21 dicembre
2005, recante ßModifiche ed integrazioni al regolamento di
organizzazione e di funzionamento dell’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioniý. (Deliberazione n. 506/05/
CONS).
Si comunica che nella deliberazione citata in epigrafe, pubblicata

nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 11 del 14 gennaio 2006,
all’art. 1, comma 13, nel testo del riformulato art. 12, comma 7, ripor-
tato alla pagina 20, seconda colonna, dove e' scritto: ßdelle sedi ...ý,
leggasi: ßdella sede ...ý.

06A03062

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI PAVIA

Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione
dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le imprese sottoindicate,
gia' assegnatarie del marchio di identificazione, sono state cancellate
dal registro degli assegnatari della Camera di commercio di Pavia:

per cessata attivita' :
1. Impresa Biemmegi gioielli S.n.c. di Bavastro Dario e

Mantoan Giancarlo, sede viale Unione Sovietica n. 40/42, 27035
Mede (Pavia) - Marchio 254 PV;

2. Impresa Pozzoli Francesco, sede corso Cavour 46, 27100
Pavia - Marchio 47 PV;

3. Impresa De Lenart Costanzo & C. S.n.c., sede piazza
Ducale 39, 27029 Vigevano (Pavia) - Marchio 94 PV;

4. Impresa Balduzzi Sergio Carlo Domenico, sede via Lenin
11/, 27035 Mede (Pavia) - Marchio 245 PV;

5. Impresa Arrigoni Luigi, sede via Annaratone 26, 27030
Frascarolo (Pavia) - Marchio 49 PV;

6. Impresa O.M.P. di Pizzocaro Marco, sede via F.lli Cairoli
20, 27035 Mede (Pavia) - Marchio 227 PV.

I punzoni in dotazione alle predette imprese sono stati deformati.

06A03011

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G601072/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
y
y
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 3 2 7 * e 1,00


